
«Non ci accontenteremo di parole».
La Cgil lo dice chiaramente alla vigi-
lia dell’incontro con le parti sociali
convocato dal ministro Tremonti sul-
la riforma fiscale per questo pomerig-
gio. «Il prelievo del fisco per i dipen-
denti e i pensionati è l’unico che cre-
sce e questo non va bene. Per uscire
dalla crisi - avverte il leader Gugliel-
mo Epifani - anche se siamo al primo
incontro servono fatti e non più paro-
le». Sono gli stessi temi su cui Cisl e
Uil, due settimane fa, sono scese in
piazza con lo slogan «meno fisco per
il lavoro, più lavoro per l’Italia». I sin-
dacati chiedono, innanzitutto, di ri-
durre il peso fiscale sui lavoratori di-
pendenti e sui pensionati; di rafforza-
re la detassazione del salario di pro-
duttività (oggi al 10%); di aumenta-
re, invece, la tassazione sulle rendite
finanziarie. Soprattutto - dicono
Cgil, Cisl e Uil - vanno incrementate
le detrazioni sul lavoro dipendente e
sulle pensioni e ridotte le aliquote sui
redditi. Contestualmente va innalza-
ta la tassazione sulle rendite finanzia-
rie dal 12,5% al 20%. La Cgil sostie-
ne, inoltre, l’introduzione di una im-
posta sui grandi patrimoni, oltre gli
800mila euro. Chiede, in sostanza, di
spostare il prelievo dai redditi fissi al-
le ricchezze «non sufficientemente
tassate». Quanto alla tassazione sulle
imprese, per i sindacati la riduzione
del prelievo va legato all’innovazio-
ne e ricerca e all’incremento dell’oc-
cupazione.

Un richiamo alla responsabilità di
tutti e soprattutto delle forze sociali e

dei sindacati arriva dal presidente
di Confindustria, Emma Marcega-
glia, in collegamento telefonico con
la festa del lavoro della Cisl a Rocca
di Papa. «Crediamo fortemente nel
ruolo fondamentale delle parti so-
ciali - dice - Oggi i problemi sono
talmente complessi che la politica
da sola non ce la può fare. È essen-
ziale, in questo processo decisiona-
le complesso, avere parti sociali re-
sponsabili, all’interno del processo
decisionale proprio perché siamo in
un momento di difficoltà». Poi: «Il
nostro impegno è molto costruttivo
e forte nel dialogo con i sindacati,
soprattutto con la Cisl».

FATTORE FAMIGLIA

Il ministro Sacconi (Welfare) spin-
ge per il federalismo fiscale, ma in
realtà è il «fattore famiglia» la pri-
ma carta che il governo potrebbe ca-
lare sul tavolo del nuovo fisco, ad
esempio con l’unificazione delle at-
tuali voci di spesa dello Stato per so-

stenere i nuclei numerosi: il fisco
con le detrazioni e l’Inps con gli as-
segni familiari. La strada da batte-
re, con tutta probabilità, sarà quella
di ricondurre in un’unica voce il so-
stegno alle famiglie, lasciandolo al-
l’assistenza e non al comparto fisco.
L’ipotesi potrebbe essere quella di
eliminare le voci di detrazioni, de-
duzioni, bonus e crediti d’imposta
che oggi occupano pagine e pagine
dei modelli di dichiarazione. In arri-
vo dal 2014 anche la cancellazione
di parte delle esenzioni fiscali con-
cesse alla chiesa, che permette agli
enti ecclesiastici di non pagare l’Ici
per circa un miliardo di euro.❖

Per il futuro Giampaolino annun-
cia che la Corte è pronta a esamina-
re altre ordinanze di questo tipo,
come quelle relative all’Expo di Mi-
lano. Insomma secondo Giampao-
lino «è augurabile si torni alle nor-
mali ordinanze della Protezione
Civile mentre le altre andranno
sottoposte ad uno scrutinio molto
attento». Anche perché c’è il ri-
schio che «possano improvvisarsi
anche stravaganti professionisti».

MORATTI

Su questo punto non si è fatta at-
tendere ieri la reazione di Letizia
Moratti. Il sindaco di Milano si è
detta fiduciosa che anche la Corte
dei conti possa controllare l'opera-
to degli organizzatori della mani-
festazione milanese, in particola-
re dopo la concessione di poteri
straordinari da parte di Palazzo
Chigi nei suoi confronti. «Più sa-
ranno i controlli, meglio sarà», ha
detto. Anche il Pd, per bocca del
deputato Vinicio Peluffo, ha salu-
tato con soddisfazione l’intenzio-
ne della Corte di mettere sotto la
lente le ordinanze relative ai gran-
di eventi. «Però forse è giunto il
momento che anche il Parlamen-
to prenda una posizione chiara le-
giferando senza ambiguità - ha di-
chiarato il parlamentare - in que-
sta direzione: tolga una volta per

tutte la gestione dei grandi eventi
alla Protezione civile». Secondo
l’eurodeputato Idv Luigi De Magi-
stris le parole del presidente della
Corte sono un monito per il gover-
no, che aveva promesso una legge
anti-corruzione che non si è anco-
ra vista. Il capogruppo Idv alla Ca-
mera, Massimo Donadi aggiunge
che «contro la corruzione ora ser-
virebbero norme davvero severe»,
visto che ogni anno la Corte lancia
un grido d’allarme su questo te-
ma.

I numeri della «malagestione»
furono forniti in febbraio, all’aper-
tura dell’anno giudiziario. Nel
2009 si è registrato un vertiginoso
aumento di denunce alla Guardia
di Finanza (+229% per corruzio-
ne e +153% per concussione ri-
spetto al 2008). La Toscana in te-
sta alla classifica delle regioni in
cui la Corte dei Conti ha emesso il
maggior numero di citazioni in
giudizio per danno erariale in se-
guito alle indagini della Procura
di Firenze sugli appalti del G8.❖

Moratti
Sull’Expo di Milano
più controlli ci sono
meglio è per la città

«Lamigrazione dal rame alla fi-
bra comporterà, nel tempo, un'

inevitabile contrazione della forza la-
voro». Lo afferma l'ad di Telecom Ita-
lia,FrancoBernabè,nelcorsodiun'au-
dizione alla commissione Trasporti
della Camera. Allo stesso tempo «ap-
paiono irrealistiche le ipotesi di rapi-
da dismissione della rete in rame,
avanzate di recente che non trovano
riscontro in altri Paesi occidentali».

L'Ance, l'associazionedeicostrut-
toriedili,proclamalostatodiagi-

tazione. La situazione, dicono, è senza
precedenti: risorse bloccate, lavoro
agli sgoccioli, misure fiscali punitive e
unquadrodi regolepocoefficientenel
quale si annidano sprechi e irregolari-
tà. «È mancata una politica efficace,
coneffetti disastrosi chedall’inizio del-
lacrisihapersooltre200milalavorato-
ri». Inassenzadirisposte, l’Anceèpron-
ta a unamanifestazione nazionale.

Oggi Tremonti, Sacconi, Calde-
roli e Brunetta incontrano le par-
ti sociali per un primo summit
sul fisco. Cgil, Cisl e Uil chiedo-
no, innanzitutto, di ridurre il pe-
so fiscale sui lavoratori dipen-
denti e sui pensionati.

«Il governo fa macelleria socia-
le: i cittadini e i lavoratori sono

parte lesa, così come Regioni ed enti
locali ed è senza precedenti l'attacco
delgovernoallostatosociale,aidiritti
di cittadini e lavoratori». Con questa
denuncial’assessoretoscanoalWelfa-
re, Salvatore Allocca (Federazione
dellasinistra)eilconsiglierePaoloMa-
rini sono saliti sul tetto dell’Albergo
Popolare, nel cuore di Firenze.

Telecom,meno occupati
con passaggio rapido alla fibra

Edilizia, persi 200mila posti
Mobilitazione delle imprese

p Il governo incontra le parti sociali, sul tavolo anche la riforma familiare

p Cgil, Cisl e Uil spingono per ridurre le tasse su dipendenti e pensionati

LAURA MATTEUCCI

«Fatti, non parole». E
chiede la tassazione
di rendite e patrimoni

Toscana, assessore sul tetto
contro i tagli del governo

Economia

lmatteucci@unita.it

p SEGUE DA PAGINA 27

Epifani

In breve

Confronto sul fisco al via
La richiesta dei sindacati:
«Più leggero per il lavoro»
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